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ECONOMIA&f LAVORO 
Lavoro 

Dai sindacati 
un «no» alla 
legge-Formica 
• H ROMA Una Inversione di 
marcia rispetto agli accordi 
preil dopo una lunga serie di 
Incontri, «Slamo di fronte a 
provvedimenti privi di coper
tura finanziaria o, se c'è, si 
tratta di distorsioni di altre vo
ci di spela. Su questa materia 
•pira un'aria pesante di Inter
ferente che, sono convinto, Il 
ministro non subirà» È il com
mento di Bruno Trentln, se
gretario confederale della 
Cgll. dopo l'Incontro di ieri 
mattina tra le confederazioni 
sindacali ed il ministro del La
voro Formica. Il primo dopo il 
varo della Finanziaria da pane 
del governo e - soprattutto -
dopo la presentazione della 
«riforma Formica» per II mer
cato del lavoro 

La amalerla» sulla quale 
Trentln esprime un giudizio 
cosi netto (e, Insieme a lui, an
che Il segretario della UH Ben
venuto ed II «numero due» 
della Citi, Crea) e la legge sul 
marcato del lavoro, dalle nuo
ve norme per la cassa Integra
tion* alia creazione <t> un 
•Fondo par II lavoro», alle 
aperture alla chiamata nomi
nativi, Argomenti a lungo 
contrattati dal sindacati con il 
ministero del Lavoro, per I 
quali sono state presentale 
proposte ed emendamenti 
precisi: ma la soluzione che 
ne ha tratto Formica è risulta
ta del tutto Insoddisfacente e 
- sottolineavano In molti pri
mi dell'Incontro - anche im
provvisai l'abbiamo appresa 
leggendo I giornali Comun
que, hanno affermato i massi
mi rappresentanti di Cgll-CIsl-
Ull «se II contesto llnanzario 
della legge non cambia siamo 
Intenzionali a rivolgerci alle 
commissioni parlamentati ed 
i l presidente del Consiglio». 

Negativo il commento sul 
nuovo «Fondo per l'occupa-
alone» che dovrebbe utilizza
re I circa 1800 miliardi del 
contributi Oescal I sindacati 
rilevano che e Improponibile 
utilizzare solo I contributi di 
una lascia sociale, che manca 
ogni coordinamento con altri 
tondi analoghi, che tutto ver
rebbe gestito soltanto dal mi
nistero, Ancor più duro il 
commento per la cassa ime-

Stallone In sostanza tutte le 
chieste sindacali non sono 

alate accolte, dall'allunga
mento del tempi per la con
trattazione alla vera e propria 
•mino Ubera» lasciata alle 
aziende per I licenziamenti 
collettivi, Maggior disponibili
tà, Invece, a discutere sul mo
do in cui viene Introdotta la 
chiamata nominativa con al
cune norme di salvaguardia 
Di tutto, comunque, si ridiseli-
tcrà lunedi prossimo con For
mici, 

Quello che allarma I sinda
cati, più In generale, « comun
que il «taglio politico» del di
segno di legge. «Contiene ad
dirittura - la notare Bruno 
Trentln • la dichiarazione che 
I ragazzi dei pony-express so
no lavoratori autonomi » 

La Uil fa appello 
alle autorità del paese 
perché assumano 
subito un'iniziativa 

In mancanza di risposte 
organizzerà una raccolta 
di firme per una legge 
di iniziativa popolare 

Benvenuto incalza: 
legge sugli scioperi 
La Uil sollecita una legge per regolamentare gli 
scioperi nei servizi pubblici e minaccia una petizio
ne popolare. Goria risponde subito, favorevole. La 
Cgll, con De Carlini, esprìme li suo dissenso. C'è un 
progetto Giugni che recepisce i «codici» sindacali 
e aggiunge «sanzioni» per chi sgarra. Ma è tempo 
di sanzioni o di consensi per governare un doloro
so processo di ristrutturazione nei servizi? 

BRUNO UOOUNI 

• • ROMA Scioperi nei servi
zi pubblici, treni bloccati, voli 
aerei sospesi, scuole In agita
zione, ospedali In fermento, il 
grande pianeta dei servizi In 
trasformazione, sottoposto a 
tensioni profonde, Quale può 
essere la via di uscita? La UH 
ha tirato fuori Ieri • ma non è 
proprio una novità - una sua 
ricetta Ha scritto una lettera 
alle autorità del paese (Goria, 
Formica, segretari del partili, 
capigruppi parlamentari) per 
chiedere In sostanza una leg
ge capace di regolamentare il 
diritto di sciopero In questi 
delicati settori Ha aggiunto la 
minaccia di organizzare una 
campagna di raccolta di firme 
per una legge di iniziativa po
polare, nel caso non arrivasse 
dal Parlamento una soluzione 
Una iniziativa eclatante, un ti
tolo sul giornali assicurato. 

Ma quale legge? La Uil non 
lo dice, si sa però che esiste 
un progetto finnato dal giuri
sta socialista Gino Giugni, am
piamente Illustrato nel giorni 
scorsi sulla seconda pagina di 
questo giornale. Tale progetto 
vuole tradurre In legge 1 famo
si codici sottoscritti da Cgll, 
Clsl e Uil detti di «autoregola
mentazione» e allegati al con
tratti per II pubblico impiego 
Ora - secondo la Uil e Giugni 
- verrebbero ingoiati dalla 
•legge» con una aggiunta le 
«sanzioni», le pene Sta in que
sta piccola «aggiunta» una 
parte della opposizione lino 
ad ora dichiarata dalla Cgll, 
ma anche dalla Clsl. ad una 
ipotesi di legge. 

Cerchiamo di capire qual
cosa in questo guazzabuglio. 
La Clsl aveva detto che i «co
dici di autoregolamentazione» 

allegati nei contratti del pub
blico impiego avrebbero po
tuto entrare direttamente nei 
contratti sempre del pubblico 
impiego e quindi avere valore 
di legge (ma senza sanzioni e, 
come dire, sottoposti alla pe
riodica contrattazione) Una 
posizione non dissimile è sta
ta ribadita ieri da Lucio De 
Carlini (Cgll) Ora la UH torna 
alla carica, dicendosi preoc
cupata per la possibilità che il 
Parlamento possa procedere 
ad una legislazione -autorita
ria» e ricordano che, comun
que, il receplmento nei con
tratti del pubblico impiego dei 
codici di autoregolamentazio
ne non riguarderebbe I tra
sporti 

Ma perché la Cgll (De Carli
ni ha espresso «netto dissenso 
di metodo e di merito» con la 
Uil) è contraria a questa legge 
con «sanzioni»? Intanto per
chè stabilirebbe II «monopo
lio» della rappresentanza I 
sottoscrittori dei codici (an
che se in certi settori non con
tano nulla, non hanno tessera
ti, ndr) diventerebbero I «tito
larti della rappresentanza, 
mettiamo di tutti i ferrovieri, 
per legge e non attraverso un 
consenso faticosamente e de
mocraticamente conquistato 
Secondo argomento la legge 

(Francia docet) è inutile Ri
corda Mauro Moretti, inge
gnere e dingente sindacale 
del trasporti l'esperienza eu
ropea dimostra che quando si 
ncorre alla legge poi 11 males
sere scoppia tutto d'un colpo 
Il tremendo sciopero di un 
mese e mezzo dei ferrovieri 
francesi non è paragonabile 
con le astensioni nostrane dei 
Cobas Altro esemplo Hanno 
scioperato in Unione Sovieti
ca - dove la libertà di sciope
ro è notoriamente negata -
sul trasporti urbani di Cecov 

li allora? Altro argomento 
l'introduzione di «sanzioni» 
non consentirebbe di segnala
re in tempo l'esistenza di un 
malessere reale, renderebbe 
più difficile e non più facile un 
processo di ristrutturazione, 
anche doloroso, in atto nei 
servizi Quello di cui v'è biso
gno - lo va ripetendo ostinata
mente Antonio Pizzinato - è il 
nprìstino nei luoghi di lavoro 
di strumenti sindacali di parte
cipazione, di democrazia Ma 
è dal 1980 che in quei luoghi 
di lavoro non si vota, non si 
eleggono i propri rappresen
tanti, non si rinnovano quei 
canali democratici unici in 
grado di produrre consapevo
lezza, consenso, conflitto non 
selvaggio 

Trentin-postìni 
polemiche 
ma anche accordo 
• i ROMA L intervista recen
te di Bruno Trentin, sulla Cgll, 
ma anche su certi «bubboni» 
presenti nel pubblico impie
go, ha aperto una salutare di
scussione A scendere in cam
po ieri è slata ta Filpt-Cgil (fe
derazione italiana lavoratori 
poste e telecomunicazioni) Il 
sindacato teme che qualche 
affermazione di Trentin (la 
possibilità di licenziare nel 
pubblico impiego) possa ali
mentare I attacco contro i 
pubblici dipendenti «a favore 
di ingiustificate privatizzazio
ni», proprio mentre i lavorato
ri sono impegnati per fare ad 
esempio dell'azienda delle 
poste una azienda davvero ef
ficiente Insomma I aspetto 
•licenziamenti* (istituto del 
resto previsto, anche se mai 
attuato, dicono i postini) ri
schia di focalizzare l'attenzio
ne, distogliendola dai proble
mi ven della pubblica ammini
strazione Nella sostanza il 

sindacato postelegrafonici è 
però d'accordo con le tesi di 
Trentin circa la volontà di ren
dere I «rapporti di lavoro» nel
le aziende pubbliche simili a 
quelli presenti nelle aziende 
private e per questo chiedono 
l'applicazione nella pubblica 
amministrazione, ad esempio, 
dello statuto dei lavoratori 
Vogliono insomma un'azien
da competitiva, con i «vantag
gi e i rischi» che tutto ciò com
porta Insomma, la filosofia di 
Trentin, al di là delle polemi
che, non e isolata Ce da se
gnalare, semmai, che una 
grande resistenza al «nuovo» 
viene dai cosiddetti «datori di 
lavoro», annidati nel governo 
Sono quelli che finora hanno 
impedito una profonda rifor
ma detta pubblica amministra
zione, riconoscendo dignità a 
lavoratori, dingentt e anche al 
ruolo contrattuale del sinda
cato Come in un paese mo
derno 

«——-——— Una indiretta conferma del presidente del porto di Genova su possibili dimissioni 
Il console Batini: «Siamo tutti utili ma non c'è nessuno che è indispensabile» 

D'Alessandro: «Forse lascio davvero» 
D'Alessandro non ha smentito di voler dare le di
missioni limitandosi però ad osservare che una sua 
eventuale decisione dovrebbe essere comunicata 
al Cap. A Genova le reazioni sono state guardinghe 
e distaccate. «Siamo tutti utili e nessuno è indi
spensabile» ha commentato il console Batini. «Al
meno poteva dircelo prima», gli ha fatto eco il 
presidente della camera di commercio. 

0 A U A NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA «Il presidente 
del Consorzio autonomo del 
porto dottor Roberto D'Ales
sandro comunica che ogni 
decisione relativa al manda
to ricevuto dal governo qua
le responsabile dell'ammini
strazione dell'ente sarà co
municata negli organi Istitu
zionali del Consorzio, dopo 

avere debitamente consulta
to il ministro della Manna 
mercantile» Il testo, diffuso 
Ieri mattina, sembrerebbe 
inutile, in quanto afferma co
se ovvie, ma in realtà, non 
smentendo le dimissioni di 
D'Alessandro annunciate 
domenica dal direttore del 

«Secolo XIX» sembra confer
marne ispirazione e prove
nienza D'Alessandro alza 
bandiera bianca e perché? 
Le reazioni, negli ambienti 
portuali, politici e sindacali 
sono state ieri molto guar
dinghe e distaccate 

Il presidente della Regio
ne Magnani si è detto mera
vigliato «Si, ci sono proble
mi in porto, come sempre, 
ma non mi sembrava fossero 
particolarmente acuti Con 
D'Alessandro ci siamo visti 
recentemente e non ho nca-
vato l'impressione di un uo
mo che avesse deciso di an
darsene Se ci saranno dei 
motivi sarà lui a spiegarli » 

Il console della compa
gnia portuale Paride Batini 

ricorda che alla fine della 
settimana scorsa aveva avuto 
un incontro con D'Alessan
dro per discutere sui proble
mi dell'organizzazione dello 
scalo «È stata una numone 
normale, ci siamo lasciati 
con l'impegno di nvederci 
questa settimana . non mi 
sembrava che li presidente 
desse l'impressione di voler 
lasciare Comunque - osser
va Batini - siamo tutti utili e 
nessuno è indispensabile II 
problema vero è quello di far 
funzionare bene il porto e su 
questo i lavoraton sono for
temente impegnati nel ri
spetto dell'accordo siglato a 
palazzo Tursi» 

I segretan regionali dei 
sindacati Pcn, Paganini e 

Pozzi, nel corso di un incon
tro sulle questioni economi
che cittadine, hanno discus
so anche del porto per con
cludere - come recita l'ulti
ma frase di una nota dedica
ta ad altri problemi - che «at
tendono notizie precise del
l'interessato» 

C'è stato anche un incon
tro alla Camera di Commer
cio fra il presidente Cauvin 
ed I rappresentanti degli 
agenti marittimi Scemi e spe
dizionieri Battistelli In serata 
Cauvin ha diffuso un com
mento m cui afferma «la noti
zia mi ha semplicemente 
sorpreso» e dopo aver ncor-
dato che gli imprenditon so
no impegnati a realizzare 

una migliore produttività 
portuale conclude piccato, 
«certo che D'Alessandro po
teva quanto meno preventi
vamente far conoscere le 
sue intenzioni a chi in questo 
periodo ha collaborato per 
la realizzazione dei suo pro
getti» 

Distaccate o taciturne an
che le lorze politiche Ubal
do Benvenuti, responsabile 
per il porto della federazione 
comunista, si e limitato ad 
osservare che D Alessandro 
dovrebbe chiarire rapida
mente le proprie intenzioni 
perché le notizie cosi come 
sono apparse e non smentite 
fanno crescere un clima ne
gativo nei confronti dello 
scalo genovese 

Governo e Finanziaria 
Il presidente lotti 
dà ragione a Zangheri 
«Documenti incompleti» 

• • ROMA Dopo le assicura
zioni del presidente del Sena
to a Ugo Pecchloll, analoga ri
sposta è stata data da Nilde 
lotti «I presidente del deputati 
comunisti, Renato Zangheri, a 
proposito della mancata con
segna da parte del governo di 
documenti (In particolare sul 
tributi e sul Mezzogiorno) es
senziali per un corretto esame 
della Finanziaria e del bilan
cio '88 di cui * appena comin
ciato l'esame a palazyo Mada
ma 

Il presidente della Camera 
conviene anzitutto con Zan
gheri sul latto che, «In base 

alla normativa vigente», I do
cumenti presentati dal gover
no al Parlamento sono Incom
pleti Quindi Nilde lotti ha «ri
chiamato l'attenzione del pre
sidente del Consiglio sulle 
questioni da Lei sollevate, sot
tolineando che un rigoroso e 
tempestivo adempimento del
le prescrizioni di legge In ma
teria cosi Importante e com
plessa è necessario al buon 
svolgimento del lavoro parla
mentare» «Mi auguro - con
clude la risposta - che alle la-
cune da Lei rilevate sia dun
que sollecitamente posto ri
medio» 

Palermo, cantieri in rivolta 
Da parecchi anni Palermo non assisteva più a ma
nifestazioni così combattive degli operai del Can
tiere navale, le duemila «tute blu» che len mattina, 
ma anche venerdì, sono sfilate per le vie del centro 
chiedendo di conoscere il loro destino. Quello 
infatti che stanno definendo i dirigenti della Fin-
cantien, sìa a Roma che a Palermo, coincide, più o 
meno, con una progressiva marginalizzazione. 
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SAVERIO LODATO 

• • PALERMO SÌ rischia la 
«morte naturale» di quella che 
fu un tempo la più grande fab
brica cittadina Ed è grave che 
la direzione del cantiere abbia 
scelto la linea della contrap-

risizlone frontale disertando 
tavoli delle trattative con 

consiglio di fabbrica e sinda
cati 

len mattina i lavoraton han
no raggiunto in corteo pala* 

zo d'Orleans, sede del gover
no regionale siciliano, ma il 
presidente della Regione, il 
democristiano Rino Ntcolosi, 
era già partito per Roma 
Quindi, un incontro interlocu
torio con funzionari che si so
no impegnati a «riferire» Ve
nerdì la p'oiesto era stata più 
dura decine di cassonetti 
stracolmi di immondizia (una 
«materia pnma» che a Paler

mo, purtroppo, non manca 
mai) erano stati capovolti pro
vocando notevoli disagi nella 
circolazione stradale A far da 
miccia in una situazione 
esplosiva la decisione dell'a
zienda di far scattare (ien era 
il primo giorno) un orano di 
lavoro che prevede la drastica 
nduzione degli straordinari 
Ma la protesta risulterebbe di 
difficile lettura se non si tenes
se conto di ctò che è accadu
to negli ultimi dieci anni Se 
negli anni Sessanta Infatti il 
cantiere raggiunse punte ele
vate di 5mila lavoraton e im
piegati, oggi la forza lavoro si 
è più che dimezzata 2mila di
pendenti sono stati pensionati 
e prepensionati ed è mancato 
un adeguato turn-over Sei
cento persone in cassa inte
grazione U Cgll denuncia 
•I uso indiscriminato dello 

strumento straordinario da 
parte dell'azienda* Condan
na 1 esistenza di condizioni di 
lavoro pesantissime che han
no già portato due anni fa ad 
un «omicidio bianco-, nell'ul
timo anno a ben duemila incì
denti sul lavoro C'è forse di 
più e di peggio La Regione 
Sicilia* a ha infatti stanziato 52 
miliardi per il «futuro» de) 
Cantiere, ancorando l'utilizza
zione della somma ad un am
pliamento delle basi produtti 
ve «La direzione - denuncia 
Italo TYipi, segretario della Ca
mera del lavoro di Palermo -
ha preferito ignorare questa 
iniziativa pur di non desistere 
dalla sua linea che punta ad 
un ridimensionamento della 
fabbrica. Soprattutto del set
tore costruzioni, ma anche nel 
settore modifiche navali, con

dannando il cantiere di Paler
mo ad occuparsi prevalente
mente di riparazioni II segre
tario delta federazione del 
Pei, Figure!!) ha fatto ieri ap
pello a una fattiva solidarietà 
di tutti gli altri cantieri italiani 
e soprattutto, ha sollecitato il 
Comune ad «assumere una 
Iniziativa coerente con il prò 
grami na della nuova giunta» 
«La protesta degli operai è sa 
crosanta - aggiunge il segreta
rio Cgil - Non condividiamo 
I impostazione della direzione 
aziendale che vorrebbe ndur-
re semplicisticamente la parti
ta in gioco al dilemma straor
dinario si straordlnano no 
Con il nuovo orano si decurta 
di fatto un salano già magro, 
non si risolve il problema del
la cassa integrazione Un ne
goziato con 1 azienda è indi
spensabile» 

La Coldirerti 
Ha ragione 
Ciampi 

Spaventa: 
i conti 
non tornano 

Continuano le critiche alla manovra economica del gover
no Secondo il Centro Europa Ricerche diretto dal prof. 
Luigi Spaventa, a (ine '88 il fabbisogno statale si dovrebbe 
attestare a 116 103 miliardi di lire, per rimbalzare nella 
migliore delle ipotesi a 127 811 miliardi nell'89. Dati diver
si e peggiori da quelli indicati nei documenti governativi, 
Ma il quadro è reso ancora più allarmante se si esamina il 
rapporto tra prodotto intemo lordo e debito pubblico. 
Sempre secondo il Cer nell'88 il debita nel settore statale 
salirà al 94,1% del Pil, contro l'89,9* di quest'anno, per 
sfiorare II 100* nell'89. Questi dati elaborati dal centro di 
ricerca e consegnati alla Commissione Finanze e Tesoro 
del Senato, sono destinati a peggiorare mano a mano che 
i ricercatori apportano al modello le modifiche determina
te dagli effetti della manovra messa in atto dal governo. 
Per diverse valutazioni su alcuni andamenti economici al
cuni dati finiscono per non collimare con quelli indicati 
dalla Finanziaria E da segnalare il tasso d'Inflazione che 
per il Tesoro dovrebbe attestarsi nell'88 sul 4,5%, mentre il 
Cer proprio per effetto della manovra governativa sulle 
Imposte indirette lo valuta salire al 6* 

Pieno accordo della Coldi-
retti con le dichiarazioni 
del Governatore della Ban
ca d'Italia Aurelio Ciampi, 
Con una nota pubblicata su 
•Il coltivatore», l'organo uf-
fidale della organizzazione 

• « • ^ • dei coltivatori, l'organizza
zione riprende le preoccupazioni espresse da Ciampi sulle 
misure fiscali e sul complesso della manovra di politica 
economica del governo La Coldiretti definisce tali preoc
cupazioni un «campanello d'allarme» che evidenzia la ne
cessità di «avviare una politica che superi il contingente, 
evitando nei contempo provvedimenti penalizzanti e forte
mente restrittivi» in particolare per l'attiviti agricola. 

«Gravissima» è stata definita 
dal «Comitato Seagull» • 
l'organizzazione umanitaria 
che si occupa della sicurez
za del marittimi - la deci
sione del governo di «sop-
primere alPuMmo trtomen-

• ^ " " • • • • • " • • • • ^ " ^ • " to, dalla legge finanziaria, 
lo stanziamento di sei miliardi di lire per i corsi di aggiorna
mento professionale del marittimi previsto dalla conven
zione dell'Imo (Organizzazione marittima Internazionale, 
un'agenzia dell'Omo alla quale ha aderito l'Italia. In questo 
modo - afferma un comunicato del comitato (che prende 
il nome dal naufragio di un mercantile che, alcuni anni fa, 
provocò decine di vittime tra l'equipaggio) - «lo Stato 
abdica dal suo dovere di garantire e fornire gratuitamente 
I aggiornamento prolessionale dei lavoratori del mare, una 
condizione Irrinunciabile per la sicurezza della vita umana 
in mare come ebbe a nconoscere lo stesso governo in un 
disegno di legge presentato nel corso della precedente 
legislatura» 

La comunità europea rinvia 
la decisione sull'opportuni
tà di finanziare la produzio
ne di bioetanolo dalle ec
cedenze di cereali e dalle 
barbabietole da zucchero. 
Il dibattito, che era previsto 

" " ^ • " • ^ " ^ " • , ^ ~ , ~ per mereoledì, slitta per 
consentire un giro di consultazione tra i collaboratori dei 
commissari europei Secondo fonti solitamente bene In
formate, vi sarebbero pareri diversi sul tempi di una deci
sione di merito sul finanziamento tra il responsabile per 
l'agncoltura della Commissione Prans Andriessen e II pre-
udente della commissione Jacques Delors, francese Men
tre Andriessen prefenrebbe andare a novembre l'esponen
te francese intende stringere i tempi Motto probabilmente 
Delors è stimolato dal suo governo, l'unico tra «i dodici», 
ad aver già deciso di favorire la produzione di bioetanolo 
con sgravi fiscali Intanto In Italia alcuni senatori socialisti, 
democristiani, un repubblicano e un socialdemocratico 
hanno presentato un disegno di legge per l'uso di alcool 
etìlico distillato dalle eccedenze di vino, prodotti ortofrut
ticoli e piante industriali quali additivi per la produzione di 
«benzina verde» 

Protestano 
anche 
I marittimi 

LaCee 
non decide 
sul bioetanolo 

Nuovo 
rinvio 
sul trasporto 
aereo 

Non saranno liberalizzati 
entro l'anno i trasporti aerei 
nella Cee; la riunione del 
ministri dei trasporti dei 
•dodici», che si sarebbe do
vuta tenere il 26 ottobre, è 
stata annullata dalla presi-

• " " • ^ • " » • " » » • denza danese di turno del 
consiglio dei ministri Cee «in assenza di prospettive». Il 
contrasto tra Spagna e Gran Bretagna sul regime da appli
care ali aeroporto di Gibilterra, per cui il governo di Ma
drid ita sollevato una questione di sovranità, ha ancora una 
volta bloccato la formazione dell'accordo raggiunto nello 
scorso giugno dai governi della Cee II commissario euro
peo alla concorrenza Peter Sutherland ha minacciato di 
denunciare alla Corte di Giustizia le compagnie che non si 
metteranno presto in regola con le norme che regolano la 
concorrenza nella Comunità 
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Condizioni di lavoro 
Ritornano scioperi 
e assemblee 
all'Alfa di Arese 
! « • MILANO LAIfa di Arese 
torna a scioperare L'Intero 
stabilimento si ferma oggi per 
un ora e mezzo dalle 9 alle 
10 30 e dalle 15 30 alle 17 per 
il secondo turno Si formeran
no cortei interni nei reparti, 
che confluiranno nelle assem
blee al capannone sei L'Idea 
dello sciopero era ormai ma 
tura da tempo il sindacalo di 
fabbrica vedeva Ignorate tutte 
le sue richieste e non veniva 
nemmeno ricevuto in direzio
ne, mentre andava avanti 
un'applicazione unilaterale 
degli accordi In particolare 
sono stati imposti dei carichi 
di lavoro e dei tempi ancora 
più pesanti di quelli stabiliti a 

maggio senza nessuna venti 
ca A questo punto è mterve 
nula la protesta spontanea dei 
lavoratori del capannone sei 
quallo dell'abbigliamento, 
estesasi rapidamente ai rapar 
ti confinanti len in tutto lo 
stabilimento si sono tenute le 
assemblee dei delegati nelle 
quali Flom Firn e Uilm hanno 
concordato le modalità dell'a 
gitazione Lo sciopero di oggi 
oltre che sul tempi di lavoro e 
sulle relazioni sindacali, è «n 
che sulla salvaguardia dell'au 
tonomia progettuale dello sta 
billmento dì Arese, e sulle 
condizioni degli impiegati e 
dei tecnici, sottoposti a discn 
mlnazioni sindacali ìnaccetta 
bili 
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